
 

 

 

  

Con il contributo di: 

Piano di azione locale 



Sommario 
 
L’impegno di Misano per l’ambiente .......................................................... 3 

Cambiamenti climatici, crisi ambientale e sostenibilità. La parola ai cittadini di 
Misano Adriatico .................................................................................. 4 

Misano 2030: misure di mitigazione e adattamento ......................................... 6 

Misano 2030 Green: una comunicazione a due vie .......................................... 9 

Immagini .......................................................................................... 11 

Contributi del Convegno: Città, clima e sostenibilità: come migliorare i luoghi in cui 
viviamo ............................................................................................ 13 

Presentazione Marco Affronte (ASSO): “Cambiamenti climatici a livello globale e 
locale” ............................................................................................ 14 

Presentazione Mirko Laurenti (Legambiente): “Città, clima e sostenibilità: come 
migliorare i luoghi in cui viviamo” ............................................................ 28 

Presentazione Alessandro Rossi (ANCI Emilia-Romagna): “Sostenibilità & Comuni” ... 45 

Bibliografia ....................................................................................... 58 

 

 

 

 
 
 
  



L’impegno di Misano per l’ambiente 
 

Il progetto Misano 2030 Green ha rappresentato un’esperienza importante che ci ha 
permesso di ascoltare la voce dei cittadini, degli imprenditori, del mondo della scuola, di 
portatori di visioni diverse, perché legate a persone che vengono da Paesi più lontani ed 
infine di altri stakeholder, che ci hanno raccontato le loro preoccupazioni e speranze sul 
tema della crisi climatica. 

L’Agenda Onu 2030, sulla quale abbiamo lavorato, è un documento fondamentale che 
deve rappresentare rispetto al clima, all’inclusione sociale, all’affermazione dei diritti dei 
più fragili, un faro che ci deve indicare la direzione di marcia.  

Il Comune di Misano Adriatico ha lavorato molto, in questi anni, sul tema dell’ambiente, 
del risparmio energetico, della mobilità sostenibile. Infatti, abbiamo centrato l’obiettivo 
di ridurre entro il 2020 di almeno il 20% le emissioni di CO2, come certificato dal 
monitoraggio del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile. 

La sfida ambientale riguarda ciascuno di noi. È evidente che il comportamento di Misano 
non può da solo cambiare le sorti del pianeta, ma se ogni Comune italiano si prendesse 
un impegno concreto, con alcune azioni puntuali e misurabili tese al contenimento delle 
emissioni di C02, il beneficio ambientale sarebbe sicuramente più facilmente 
raggiungibile. Raggiungere questi obiettivi è un impegno per il quale i cittadini giocano 
un ruolo determinante. Siamo arrivati ad un punto di non ritorno, non possiamo più 
rimandare al futuro azioni da avviare oggi.  

La Conferenza di Parigi, l’Unione Europea e ora la Regione Emilia-Romagna, con il Patto 
per il Lavoro e per il Clima, fissano la nuova sfida: ridurre le emissioni di CO2 ad almeno 
il 55% entro il 2030. In termini assoluti per Misano si tratta di arrivare a produrre 30.553 
tonnellate annue di CO2 in meno, corrispondente ad una riduzione del 40% delle 
emissioni rispetto al 2010. 

Misano Adriatico già nel 2016 aveva approvato il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile, 
ora inglobato nel Piano delle Azioni per l’Energia Sostenibile e il Cambiamento climatico; 
per raggiungere l’ambizioso traguardo fissato dal nuovo Piano bisogna ridurre i consumi 
energetici negli edifici del Comune, agevolare l’installazione di impianti fotovoltaici anche 
da parti di privati; migliorare il 90% di raccolta differenziata (che già pone Misano fra i 
comuni più virtuosi in Regione), incrementare le piantumazioni con 30.000 nuove piante 
previste per compensare i lavori della terza corsia dell’autostrada ed, infine, l’adesione al 
progetto regionale ‘Mettiamo le radici per il futuro’. 

Vanno citate anche le iniziative come l’implementazione del trasporto a chiamata, il 
Progetto Piedibus, corposi interventi sulla viabilità e l’istituzione delle zone a 30 km e 
pedonali, la lotta al consumo della plastica monouso e lo smaltimento di eternit ancora 
esistente. 

Tutto ciò non basta, bisogna impegnarsi nel contrasto al cambiamento climatico con 
azioni e gesti quotidiani, come molte delle persone e dei cittadini ci ricordano, proprio a 
partire dai più giovani ai quali, più di ogni altro, appartiene il futuro. 

 
Nicola Schivardi 
Assessore all’Ambiente, Decoro urbano, 
Edilizia residenziale pubblica 

 



Cambiamenti climatici, crisi ambientale e sostenibilità. La 

parola ai cittadini di Misano Adriatico 
 

L’implementazione del progetto Misano 2030 Green e l’attuazione delle attività 
previste ha consentito di confrontarsi con i cittadini di Misano Adriatico sui temi 
della sostenibilità, della crisi ambientale e dell’emergenza climatica. 
La realizzazione dei video, che ha previsto interviste molto più lunghe degli estratti 
video che poi sono stati realizzati per il progetto, i commenti sui social media, il 
dibattitto scaturito in occasione dell’evento convegno organizzato hanno 
consentito di cogliere l’atteggiamento, le sensazioni, le riflessioni dei cittadini 
misanesi su questi temi.  
Ne emerge un quadro variegato e con sensibilità forse diverse, ma con alcune 
linee e temi ricorrenti, che cercheremo di riassumere qui. 
 
La consapevolezza e la percezione della situazione preoccupante legata al 
degrado ambientale, alle azioni dell’uomo che si ripercuotono sui sistemi naturali, 
e ai cambiamenti climatici in atto, è molto diffusa e generalizzata. Nessuno mette 
in dubbio la veridicità di questi fenomeni, né la loro origine legata ai 
comportamenti umani. Gli aumenti delle temperature e l’estremizzazione dei 
fenomeni atmosferici vengono riportati come prove evidenti di un fenomeno in 
atto. 
Qualcuno, una piccola minoranza, associa il cambiamento climatico a “fluttuazioni 
naturali della CO2 atmosferica, ma senza negare il decisivo contributo antropico. 
Anche la pandemia, quando è citata, è collegata al tema più generale del degrado 
ambientale e dei nostri comportamenti. 
 
Alcune, fra le tematiche ambientali, emergono più di altre come preoccupazioni 
significative per il presente e l’immediato futuro: i cambiamenti climatici, ma 
anche l’inquinamento atmosferico, il consumo di suolo, l’innalzamento del mare e 
l’esaurimento delle risorse naturali, sono espressamente citati. 
I cambiamenti climatici vengono visti anche, giustamente, non solo come 
problema strettamente ambientale, ma anche per i suoi nefasti effetti 
sull’economia e sulla società. 
 
La sostenibilità diventa, per i cittadini, un imprescindibile compromesso al 
continuo sviluppo, che deve continuare, ma che non può più andare a detrimento 
dell’ambiente. C’è chi invoca un necessario e inevitabile calo dei nostri consumi, 
come condizione essenziale per la sostenibilità, visto come un sacrificio da 
compiere o, nei più avveduti, come una misura che può portare a un nuovo 
benessere, più legato alla qualità della vita e meno alla quantità degli oggetti e 
delle “cose” possedute. 
 
Le soluzioni a questi problemi sono complesse ma richiedono azioni immediate. 
La scuola gioca un ruolo importante nel formare la consapevolezza e le 
conoscenze delle nuove generazioni e, in effetti, insegnanti e studenti confermano 
che la scuola sta affrontando queste tematiche e che sono argomento frequente 



di discussione nelle aule. A parte questo, tutti i cittadini sono concordi che le 
azioni devono essere portate avanti ad almeno due livelli: dal basso, con i 
comportamenti dei singoli cittadini, e dall’alto con il ruolo e l’impegno delle 
istituzioni. Tutti, chi più chi meno, sottolineano l’importanza del cambiamento 
nella vita di tutti i giorni con piccole azioni che possono moltiplicarsi in efficaci 
risultati: riduzione dei consumi, mobilità più intelligente, attenzione agli acquisti 
e alla sostenibilità dei beni che si comprano, differenziazione dei rifiuti, e così via. 
A volte le istituzioni frustrano l’impegno dei cittadini, oppure i settori che decidono 
di investire (esempio gli alberghi nell’efficientamento energetico), non si sentono 
spronati da incentivi e contributi adeguati. 
In generale molti percepiscono l’impegno dei Comuni e, come detto, della scuola 
in questa battaglia (soprattutto i giovani), ma meno quello dei decisori politici. 
Praticamente tutti sottolineano l’importanza di politiche mirate, efficaci e 
tempestive, ma molti non percepiscono questo tipo di urgenza nei governi del 
nostro paese. 
La conclusione è che i problemi sono evidenti, i percorsi anche (gli SDGs sono 
chiarissimi, dice una cittadina) ma le istituzioni di alto livello non osano 
abbastanza, non fanno abbastanza. 

 

 

 

  



Misano 2030: misure di mitigazione e adattamento 

 
Dagli incontri, i dibattiti, le interviste e in generale il confronto con i cittadini 
nell’ambito del progetto Misano 2030 emerge chiaramente che l’impegno e i 
comportamenti dei singoli cittadini nella vita di tutti i giorni, ritenuti comunque 
imprescindibili, devono essere affiancate da opportune, tempestive ed efficaci 
politiche. Sia ai livelli istituzionali più alti, sia poi efficacemente declinate dalle 
istituzioni locali sul territorio. 
 
Misano Adriatico è più che consapevole di questo e da tempo stabilmente 
impegnata in azioni mirate alla sostenibilità, anche in contrasto agli effetti dei 
cambiamenti climatici. Queste azioni si traducono in documenti (prima) e azioni 
(poi) di ampio respiro ma concrete e sostanziate da interventi sul territorio. 
 
Alcune di queste politiche e azioni rispondono perfettamente alle richieste e alle 
esigenze, così come alle preoccupazioni, emerse nel confronto con i cittadini 
nell’ambito del progetto. L’impegno di Misano Adriatico in risposta a queste 
esigenze si traduce in azioni di mitigazione e adattamento. 
 
MITIGAZIONE 
 
Attualmente è in fase di aggiudicazione il bando per l’affidamento, mediante 
contratto di rendimento energetico, di lavori, servizi e fornitura di energia elettrica 
relativi agli impianti di illuminazione pubblica e semaforica del comune di Misano 
Adriatico. Il progetto prevede la sostituzione di 4.441 punti luce con armature a 
LED, la riqualificazione di tutte le 67 lanterne semaforiche e un significativo 
intervento sulle infrastrutture di servizio (linee e quadri elettrici), ma anche per 
aumentare la sicurezza e la continuità di servizio. A ciò si aggiunge un pacchetto 
di interventi nell’ottica della smart city, fra cui l’estensione della rete di fibra ottica 
e di videosorveglianza, la realizzazione di 3 wi-fi zone, l’installazione di colonnine 
di ricarica per biciclette elettriche con relativi kit di riparazione e di 3 pensiline a 
protezione dei siti di bike sharing esistenti.  
Il tutto gestito grazie ad un sistema di telecontrollo in grado di monitorare in 
tempo reale lo stato e il corretto funzionamento di tutti i componenti. 
I nuovi corpi illuminanti saranno cut-off, ovvero progettati per orientare la luce 
verso la strada, riducendo l’inquinamento luminoso e saranno dotati di dispositivi 
di parzializzazione del flusso della luce, grazie ai quali sarà possibile risparmiare 
energia nelle ore notturne. 
Complessivamente, queste azioni dovrebbero portare a una riduzione di 2053 
MWh, pari al -73,4% rispetto ai consumi del 2018. 
 
Una forte azione è prevista nella realizzazione di piste ciclabili, che al 2023 
dovranno comprendere: collegamento ciclabile costiero Brasile-centro lungo via 
Verdi; collegamento ciclabile Cella-Villaggio Argentina; collegamento ciclabile 
Belvedere-costa. Mentre al 2028: collegamento Misano Monte-Scacciano-
Cattolica; collegamento ciclabile Cella-Villaggio Argentina-costa; collegamento 



ciclabile Belvedere-costa da realizzarsi lungo l’itinerario via del Bianco, nuova 
strada in Zona Bandieri-via D’Azeglio. 
 
Il comune nel 2020 ha avviato il progetto “Bike to work”, piano di erogazione di 
contributi economici a tutti i lavoratori che decideranno di utilizzare la bicicletta, 
e non l’automobile, per raggiungere il proprio posto di lavoro. La regione Emilia-
Romagna ha stanziato un budget importante fino a settembre 2021 da destinare 
agli incentivi per i dipendenti delle aziende che aderiranno all’iniziativa. 
Il contributo chilometrico, relativo allo spostamento casa-lavoro in bici, 
ammonterà a un importo di 20 centesimi a km, fino ad un massimo di 50€ mensili, 
e sarà erogato direttamente in busta paga. L’importo sarà corrisposto al 
dipendente sulla base della distanza percorsa calcolata tramite un’apposita app 
(@wecityit, una startup modenese) messa a disposizione gratuitamente dal 
Comune. 
 

Nell’ambito del progetto di Trasporto Rapido Costiero (TRC), il Metromare, 
pensato nella sua interezza sulla direttrice Ravenna-Rimini-Cattolica, Misano è 
interessata per la parte di trasporto pubblico che si sviluppa lungo l’itinerario 
Rimini Fiera-Rimini FS-Riccione FS-Cattolica. La tratta già realizzata della nuova 
linea (Rimini FS-Riccione FS) è stata ricavata a margine della linea ferroviaria (lato 
monte), con una o due corsie di marcia in sede propria, e sarà percorsa da mezzi 
su gomma a trazione elettrica e ad alta capacità. Il prolungamento del TRC che 
coinvolge Misano prevede la realizzazione del lotto Stazione di Riccione-Cattolica, 
esercito da mezzi su gomma di medio/alta capacità ed alimentazione elettrica non 
in adiacenza della ferrovia ma lungo percorso dell’attuale linea 125 vale a dire 
lungo la viabilità della fascia litoranea. 
Le fermate del TRC nella tratta fra il confine con Riccione e la stazione ferroviaria 
di Misano saranno collocate in modo da essere comodamente accessibili dalla 
popolazione residente nella fascia fra la ferrovia e l’Adriatica, e quindi poste in 
prossimità degli attuali sottopassi di via Alberello, via Garibaldi e via della 
Repubblica, oppure del proposto nuovo sottopasso ciclopedonale di via 
Maroncelli. 
La realizzazione di questa linea migliorerà considerevolmente il servizio 
dell’attuale linea 125 e completerà, con il lotto già realizzato, il collegamento fino 
a Rimini alternativo ai servizi ferroviari, che risultano molto deficitari per la 
mobilità locale. Con l’attuazione del TRC sarà inoltre ripensato l’intero schema 
delle linee di trasporto pubblico, verificando in particolare i punti di attestamento 
delle linee dall’entroterra in modo da ottimizzare l’interscambio con la linea 
costiera. 
 
ADATTAMENTO 
 
L’Amministrazione comunale di Misano Adriatico è da sempre attenta al tema della 
piantumazione e della forestazione. È prevista la messa a dimora di nuovi alberi 
ed incremento delle aree verdi in ambito urbano per aumentare il comfort degli 
spazi aperti e migliorare il microclima durante tutte le stagioni dell’anno, 
contrastare l’effetto dell’isola di calore urbana, ridurre il deflusso delle acque 



piovane, convogliare le brezze estive o schermare i venti freddi invernali, 
migliorare la qualità dell’aria e mitigare i fattori inquinanti. 
L’ultimo intervento risale al mese di novembre 2020 sono stati piantumati n. 32 
alberi in località Scacciano e n. 18 alberi in località Misano Monte (recente bando 
della Regione Emilia-Romagna) + n. 30 alberi sparsi su tutto il territorio (con 
risorse comunali).  
Il comune aderisce infatti all’iniziativa della Regione Emilia-Romagna che, in 
coerenza con il Programma di mandato 2020-2025, intende mettere a dimora 4 
milioni e mezzo di piante in 5 anni, come contributo alla sfida del cambiamento 
climatico. La campagna di forestazione urbana prevede anche la possibilità di 
fornitura gratuita a cittadini, associazioni e pubbliche amministrazioni di piantine 
da mettere a dimora in aree pubbliche o private semplicemente rivolgendosi a 
vivai accreditati. 
Si prevede, inoltre e la messa a dimora di 120 nuovi alberi nel parco Greppa, 
un’area dove sono già previsti interventi di forestazione, in posizione centrale tra 
la parte nord e quella sud di Misano Adriatico. 
Per il futuro è prevista la piantumazione di altre 13.000 piante a copertura di una 
superficie complessiva di 15 ettari con costi a carico di Società Autostrade 
nell'ambito del progetto di realizzazione della terza corsia A14.  
 

Per contrastare il calore in eccesso e l’impermeabilizzazione del terreno è prevista 
la desigillazione di un’area a parcheggio esistente di 3.400 mq quale porzione del 
più vasto intervento di rigenerazione urbana del lungomare. 
Si prevede l’eliminazione delle pavimentazioni impermeabili e la sostituzione con 
superfici permeabili o semi-permeabili per ridurre il ruscellamento superficiale 
delle acque piovane. I nuovi materiali utilizzati consentiranno la totale o parziale 
infiltrazione delle acque nel terreno mentre l’integrazione di NbS (quali giardini 
della pioggia, trincee infiltranti o dreni filtranti) agevolerà la ritenzione ed il 
riutilizzo delle acque meteoriche. 
Si prevede altresì la messa a dimora di alberi e l’installazione di pergole o 
coperture inverdite per contrastare il fenomeno dell’isola di calore. 
 
Con gli stessi intenti è prevista la realizzazione di sistemi di drenaggio urbano 
delle acque meteoriche lungo un tratto di via Giuseppe Verdi, nei pressi del plesso 
scolastico, per aumentare la permeabilità dei suoli e ridurre al contempo la 
velocità del traffico veicolare. 
L'azione prevede nello specifico la realizzazione di quattro giardini della pioggia 
(due nella prima parte del tratto stradale e due nella parte finale) e di una trincea 
di infiltrazione di collegamento. Queste misure consentiranno sia di migliorare la 
gestione delle acque piovane, sia di aumentare la sicurezza e la percezione di 
sicurezza di pedoni e ciclisti in un’area della città molto frequentata da bambini. I 
giardini pluviali, infatti, restringeranno la carreggiata e quindi rallentano il traffico 
automobilistico, mentre la trincea infiltrante fungerà da barriera naturale per 
proteggere i pedoni dalle auto, oltre ad aumentare la detenzione e l'infiltrazione 
delle acque meteoriche. 
 

  



Misano 2030 Green: una comunicazione a due vie 
 
I progetti come Misano Green 2030 rivestono, a livello locale, un ruolo che può 
essere molto importante. Fanno da collante e mettono insieme delle parti, che in 
qualche modo viaggiano slegate. Intanto, sebbene a livello di singoli cittadini 
esista ormai una generica sensibilità verso le tematiche della crisi ambientale, dei 
cambiamenti climatici e forse anche sulla necessità di un futuro che si basi su un 
nuovo sistema che fondi le sue radici nella sostenibilità, essa resta appunto, 
generica e frammentaria.  
Questa sensibilità cresce anche grazie ad una crescente attenzione dei media e 
di movimenti planetari quali quello di cui sono protagonisti i giovani di “Fridays 
for future”, ma manca ancora una profonda consapevolezza di tutte le 
problematiche che ci troviamo ad affrontare. Tale consapevolezza è ancora più 
carente sui collegamenti tra i fenomeni globali e quelli locali, e quindi su cosa e 
su come ciascuno di noi possa agire quotidianamente per contribuire alla 
realizzazione dell’Agenda 2030 e sul ruolo, e soprattutto sulle attività e le azioni 
che gli enti locali e la propria città devono mettere in campo, e come e con quali 
strumenti lo stiano facendo. 
 
Il Comune di Misano Adriatico è da tempo impegnato in azioni capaci di elevare 
la qualità ambientale del territorio e la sua resilienza ai cambiamenti climatici; ne 
sono testimonianza la pedonalizzazione del lungomare, l’adozione del PAES-Piano 
di Azione per l’Energia Sostenibile, poi diventato PAESC-Piano per l’Energia 
Sostenibile e il Clima con l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 del 40% entro il 
2030 (come previsto dal Patto dei Sindaci 2030), l’adozione del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile, ancorché non obbligato per il suo numero di abitanti, e altro 
(verde pubblico ecc.). Lo sforzo messo in campo risulta notevole, lodevole e anche 
efficace, a chiunque abbia voglia di approfondirne la conoscenza. 
Non c’è nessun dubbio che queste azioni abbiano una ricaduta importante, e 
positiva, per la vita dei cittadini misanesi e per l’ambiente urbano in generale, e 
questo a prescindere che i cittadini ne siano informati o meno. Ciononostante, la 
complementare azione di informazione e divulgazione, come nel progetto Misano 
2030 Green, diventa essenziale proprio per completare la conoscenza e la 
consapevolezza di cui si parlava più sopra. Aiuta la comprensione dei problemi, li 
contestualizza nel locale e nelle sue ricadute sul territorio, e informa sulle azioni 
di contrasto che l’amministrazione sta mettendo in atto.  
 
Il cambiamento climatico, ad esempio, è un fenomeno globale che incide in larga 
misura sulla vita urbana. I fenomeni ad esso collegati, pensiamo solo agli eventi 
metereologici estremi, hanno un impatto costoso sui servizi di base delle città, 
sulle infrastrutture, sulle abitazioni, sui mezzi di sussistenza umani e sulla salute. 
Allo stesso tempo, le città sono un fattore chiave per il cambiamento climatico, 
poiché le attività urbane sono le principali fonti di emissioni di gas serra. Le stime 
suggeriscono che le città sono responsabili del 75 per cento delle emissioni globali 
di CO2, con i trasporti e gli edifici tra i maggiori contribuenti. 
Solo con un approccio e un'azione coordinati a livello globale, regionale, nazionale 
e locale è possibile raggiungere il successo. È essenziale, quindi, rendere le città 



parte integrante della soluzione nella lotta al cambiamento climatico. L’importanza 
del lavoro che Misano Adriatico sta facendo va trasmessa affinché venga 
compresa e riconosciuta e anche, il più possibile, partecipata. 
 
Allo stesso modo è importante fornire occasioni per dare voce ai cittadini stessi, 
anche solo a una rappresentanza emblematica, affinché si possano cogliere 
sensazioni e il sentiment della comunità su tematiche così complesse, e il grado 
di conoscenza/comprensione dei problemi e delle misure di mitigazione a 
adattamento messe in atto. La condivisione sui mezzi di comunicazione di massa, 
come i social, di questi “voci dal basso” sono anche un importante strumento di 
stimolo per riflessioni, discussioni, confronti. Così come lo sono anche gli eventi, 
i seminari, dove contributi di esperti, tecnici o amministratori ampliano il bagaglio 
di conoscenze, stimolano idee e dibattiti. 
 
Questi erano gli intenti e gli obiettivi di Misano 2030 Green, e ha contribuito ad 
avere una Misano Adriatico sempre più sostenibile e informata. 
 

Marco Affronte 
Coordinatore Scientifico 
ASSO – Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile 
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